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LA PANDEMIA

Green pass solo
al chiuso per

i ristoranti (ma nei
musei l’accesso è

libero). Il certificato
serve ancora per

viaggiare sui mezzi
pubblici a lunga

percorrenza. I dati
dell’Iss: la variante

più contagiosa
al 100% in Italia

■ DallʼItalia

REDDITO CITTADINANZA

Scoperti altri
mille “furbetti”
Un esercito di furbetti ha per-
cepito per circa un anno ille-
citamente il reddito di citta-
dinanza. In poco più di 12
mesi, i carabinieri hanno
scoperto circa 5 milioni di
euro del sussidio finiti inde-
bitamente nelle tasche di
quasi mille persone. Dall’in-
dagine è emerso che tra il
gennaio del 2021 e il febbraio
scorso nel Lazio, Toscana,
Umbria, Marche e Sardegna
sono state 955 le persone
che hanno aggirato la legge.
Vasta la “galleria” dei truc-
chetti: c’è chi aveva omesso
di dichiarare di essere pro-
prietario di beni immobili, chi
aveva dichiarato il falso sul-
la composizione del proprio
nucleo familiare e relativo
reddito, chi aveva dichiarato
un falso luogo di residenza.

Covid, Pasqua in mascherina
«Omicron 2 è predominante»
FULVIO FULVI

ite fuori porta, pranzi, spet-
tacoli all’aperto, ma anche
bar, ristoranti, alberghi, ci-

nema, teatri, musei e mezzi di tra-
sporto: quali misure di prevenzione
anti-Covid bisogna adottare – e dove
– per proteggersi dal Covid-19 nel
weekend di Pasqua? L’emergenza sa-
nitaria è terminata il 31 marzo ma sia-
mo ancora chiamati ad osservare al-
cune regole di prevenzione, visto che
la pandemia in Italia continua, sep-
pure con dati in lenta discesa come
ha confermato il report di Fondazio-
ne Gimbe (dal 6 al 12 aprile si conta-
no meno 6,5% nuovi casi rispetto al-
la settimana precedente). E ieri il bol-
lettino del ministero della Salute ha
fatto registrare 64.951 nuovi positivi
al coronavirus (un numero stabile ri-
spetto a mercoledì) e 149 decessi (e-
rano 155), con un tasso di positività
al 14,8% e un ulteriore calo nelle 24
ore dei ricoveri negli ospedali (meno
91) e delle degenze in terapia inten-
siva (meno 29).
Ecco allora la mappa delle prescri-
zioni che resteranno, salvo un peg-
gioramento del quadro epidemiolo-
gico, fino alla fine di aprile (il vade-
mecum non interessa però, almeno
per i prossimi giorni, i circa un milio-
ne e 200mila italiani costretti a casa
dalla quarantena perché positivi. Un
numero ancora impressionante). Chi
consuma cibi e bevande all’interno
dei locali deve esibire il Green pass
base, un obbligo che non riguarda

G
però chi siede ai tavolini all’aperto e
nemmeno chi alloggia in un hotel o
altra struttura ricettiva. Per entrare in
musei, parchi archeologici, mostre,
archivi, biblioteche e altri siti cultu-
rali non è più richiesto alcun tipo di
Green pass ma resta l’obbligo di in-
dossare la mascherina chirurgica. Il
documento sanitario nella forma
rafforzata e i dispositivi di protezione
individuale Ffp2 servono invece per
partecipare a spettacoli o eventi al
chiuso (sale teatrali e cinematografi-
che, auditorium, palazzetti dello

sport) mentre all’aperto è sufficiente
esibire il certificato verde “base”, ma
bisogna sempre mettersi la masche-
rina Ffp2. Per feste di matrimonio e di
laurea, compleanni, cresime e comu-
nioni, tutti i partecipanti dovranno a-
vere ancora il Super green pass, co-
me pure chi frequenta le discoteche
(dove sarà sufficiente la mascherina
chirurgica) che intanto tornano a ca-
pienza piena. Sui mezzi a lunga per-
correnza come treni, navi, aerei e bus,
è richiesto il Green pass base, con ob-
bligo di Ffp2 a bordo.

L’utilizzo delle mascherine per pro-
teggersi e proteggere da Covid-19 «è e
resta essenziale» ha precisato il mini-
stro Roberto Speranza. Perché non c’è
dubbio che il virus, benché meno pe-
ricoloso, ancora corra veloce: la va-
riante Omicron è ormai al 100% con
Omicron 2 predominante e la com-
parsa, sotto l’1% per il momento, di
due ricombinanti denominate XJ
(0,5%) e XL (0,9%). Si tratta di alcuni
dei risultati della ricognizione, datata
4 aprile ma resa nota ieri, condotta
dall’Istituto superiore di sanità (Iss) e
dal ministero della Salute in collabo-
razione con 115 laboratori regionali
(che hanno esaminato 2.018 campio-
ni) e con la Fondazione Bruno Kes-
sler. «Una situazione da seguire con
attenzione, come ha indicato anche
l’Organizzazione mondiale della sa-
nità» commenta Paola Stefanelli, che
coordina la rete di monitoraggio. Se-
condo l’indagine, le due componen-
ti derivanti da Omicron “abitano” però
solo in Sardegna e tracce ne sono sta-
te rilevate in Piemonte e Calabria.
La curva pandemica, comunque,
sembra ormai assestata su valori in
“raffreddamento” con contagi che
scendono gradualmente, anche se
c’è chi, come il consigliere del mini-
stro Speranza, Walter Ricciardi, so-
stiene che, a causa di un «serbatoio
di non vaccinati» (attualmente sono
circa 5 milioni) ci aspetta un autun-
no difficile e che quindi «servirà la
quarta dose per fronteggiare una
nuova ondata».
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PAOLO FERRARIO

l mare come “aula” per
imparare a misurarsi in
un contesto ricco di sti-

moli e ad avere rispetto di
sé stessi e degli altri. Ripar-
te da Catania con un equi-
paggio di otto persone (cin-
que ragazzi e tre ragazze) e
terminerà il 20 luglio in To-
scana, il progetto “A scuola
per mare”, selezionato dal-
l’impresa sociale Con i bam-
bini nell’ambito del Fondo
per il contrasto alla povertà
educativa minorile, che pre-
vede cento giorni di naviga-
zione nel Tirreno in barca a
vela. Una “palestra” per co-
noscersi e sviluppare per-
corsi di consapevolezza,
cambiamento e crescita. Il
progetto coinvolge sei re-
gioni (Sicilia, Lazio, Lom-

bardia, Sardegna, Campa-
nia e Friuli Venezia-Giulia)
ed è rivolto a ragazzi che vi-
vono in condizione di parti-
colare fragilità. Adolescenti
che incontrano difficoltà a
completare il ciclo di studi e
giovani affidati dai Centri di
giustizia minorile.
Stando ai dati più recenti,
il tasso di abbandono sco-
lastico in Italia è pari al
13,1%, superiore all’obiet-

tivo Ue del 10%, con pun-
te del 17% in Campania e
del 19% in Sicilia.
Tra i percorsi individuati
per aggredire questa piaga
del nostro sistema d’istru-
zione, c’è la vita in mare. «Il
mare, la navigazione inse-
gnano il valore della vita u-
mana, il rispetto per gli al-
tri, la necessità di essere co-
munità, gli uni legati agli al-
tri», spiega Gabriele Gau-

denzi, responsabile di “A
Scuola per mare”.
Tra le attività proposte, l’e-
splorazione della natura e lo
sport; la cura dell’ambiente
con l’intervento per il recu-
pero della plastica in mare
(progetto “Back to life” pro-
mosso in collaborazione
con l’Acquario di Genova);
l’educazione alla legalità
con la visita ai luoghi sim-
bolo della lotta alla mafia;

l’inclusione e la diversità
con la settimana di naviga-
zione integrata con un grup-
po di giovani con disabilità.
Due le attività che caratte-
rizzano il progetto “A scuo-
la per mare”: un modulo re-
sidenziale, in mare, della
durata di circa otto mesi (al
termine del quale i ragazzi
vengono accompagnati al
reinserimento in percorsi
formativi, di orientamento

e di avviamento al lavoro) e
un modulo territoriale
“scuola popolare”, che si
svolge a Monza presso l’as-
sociazione Antonia Vita-
Carrobiolo. I destinatari di
questa seconda iniziativa
sono ragazzi tra i 14 e i 18
anni, giovani che devono
terminare la scuola prima-
ria di primo grado o che fre-
quentano i primi due anni
delle scuole superiori e che
sono a rischio di dispersio-
ne scolastica. Anche questa
proposta si sviluppa in un
arco di tempo di circa otto
mesi (da novembre a giu-
gno) e prevede periodi di
navigazione di 20 giorni al-
ternati a periodi di cammi-
no, sempre di venti giorni.
Esperienze che saranno poi
rielaborate dai partecipan-
ti, affiancati dagli educatori
della scuola popolare di
Monza. Questo modulo, che
sarà replicato l’anno prossi-
mo a Sassari, termina con
gli esami di terza media e,
comunque, con la fine del-
l’anno scolastico.
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I
Riparte da Catania,
per terminare il 20
luglio in Toscana, il
progetto dell’impresa
sociale Con i bambini:
«Così insegniamo il
rispetto per gli altri e
ad essere comunità»
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L’AUGURIO DEI GENITORI DELLE SCUOLE CATTOLICHE

Un’umanità tra virus e guerra, ma sempre alla ricerca di speranza
n’altra Pasqua
faticosa». Un
anno fa titola-

vamo così l’articolo pubbli-
cato sulle pagine di Avveni-
re il Venerdì Santo. Un anno
dopo sembra di essere an-
cora fermi a quel «faticosa».
Era il 2 aprile e dopo una Pa-
squa vissuta in lockdown,
chiusi in casa, quella del
2020, ne vivevamo un’altra
ancora con il peso e il dram-
ma della pandemia che ci
costringeva a fare i conti con
nuove limitazioni, chiusure,
giornate passate in casa. Le
vaccinazioni erano agli inizi
ma la fatica di tanta incer-
tezza e provvisorietà si face-
va ancora sentire. Oggi, ad

un anno di distanza, la pan-
demia fa meno paura ma la
fragilità umana si fa sentire
più forte in tutta la dram-
maticità di una guerra che
bussa alle porte delle nostre
coscienze. In una situazione
ancora più complessa e per
certi versi disorientante, la
Pasqua viene ad interrogar-
ci ancora con quella imma-
gine di Gesù nella buia not-
te nel Getzsemani. 
C’è un’immagine che ci sem-
bra caratterizzi questa Pa-
squa ed è quella della porta
aperta; è la porta che tante
famiglie hanno spalancato a
donne, madri, ragazzi che
non hanno più casa, affetti,
certezze. L’accoglienza, la so-

lidarietà, sono gesti concre-
ti che abbiamo toccato con
mano in queste settimane ed
abbiamo incrociato nelle
nostre scuole, tra le famiglie
dei ragazzi che le frequenta-
no, nei responsabili degli i-
stituti che hanno rinnovato
l’impegno del carisma di ca-
rità di tanti fondatori. Se la
Pasqua è il gesto più alto d’a-
more e la porta che apre a u-
na vita “rinnovata”, nuova, la
Speranza cristiana è l’atteg-
giamento che deve pervade-
re la quotidianità di questi
tempi in cui non è facile in-
travedere la luce nel buio che
sembra avvolgerci.
«La guerra ha portato in clas-
se tante domande e tanti di-

battiti – ci ha detto un pro-
fessore e genitore della no-
stra associazione –. Doman-
de che si sono aggiunte a
quelle dei mesi scorsi sul
senso del vivere e del mori-
re, con le immagini tragiche
che arrivano dall’Ucraina
che hanno fatto da contral-
tare a quelle dei morti da Co-
vid che ancora portiamo ne-
gli occhi». I nostri ragazzi
hanno oggi più che mai bi-

sogno di capire, bisogno di
risposte ma soprattutto di a-
dulti che sappiano, con lo-
ro, tracciare vie possibili di
Speranza dentro la fragilità
umana.
Non è certamente facile riu-
scirci nell’atrocità e nella fol-
lia della guerra in corso, ma
è indispensabile provarci
così come stanno facendo
tanti professori nelle scuo-
le paritarie puntando sui
valori dell’accoglienza, del-
la solidarietà e dell’inclu-
sione perché i nostri figli
crescano nell’idea che l’a-
pertura all’altro è il fonda-
mento della relazione cri-
stiana. 
Come genitori Agesc siamo

convinti che è sui banchi di
scuola che nasce la pace, da
quello che insegniamo ai
nostri figli che saranno i co-
struttori del mondo che
verrà, un mondo che tutti
ci auguriamo migliore.
Centralità della persona, a-
scolto delle giovani genera-
zioni, coinvolgimento e re-
sponsabilizzazione della fa-
miglia, accoglienza, sono
indispensabili tasselli di un
impegno che ci deve vede-
re tutti coinvolti nel pren-
derci cura della casa comu-
ne e di chi l’abita. 
Ma soprattutto teniamo
molto a creare la convinzio-
ne che questa generosità,
queste forme di accoglienza

non vadano esibiti come un
merito, ma debbano essere
vissuti con semplicità e na-
turalezza nel modo di por-
si nei confronti del prossi-
mo. Ancora una volta ci
soccorre la grandezza spi-
rituale di Alessandro Man-
zoni che nella “Pentecoste”
ci invita al dono silente e ri-
servato: «...cui fu donato in
copia, doni con volto ami-
co, con quel tacer pudico
che accetto il don ti fa».
Alla domanda del Maestro:
«Chi è il mio prossimo?», vor-
remmo allora che gli uomi-
ni di domani potessero ri-
spondere colui al quale io
posso donare.
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Dopo quella in
lockdown, anche l’ormai
imminente celebrazione
del Risorto cade in un

momento storico
«faticoso» ma fecondo

BUONE NOTIZIE e NECROLOGI
e-mail:  buonenotizie@avvenire.it

necrologie@avvenire.it
per fax allo (02) 6780.446;

tel. (02) 6780.200 / (02) 6780.1;
si ricevono dalle ore 14 alle 19.30. 

€ 3,50 a parola + Iva
Solo necrologie: 

adesioni € 5,10 a parola + Iva;
con croce € 22,00 + Iva; 
con foto € 42.00 + Iva;

L’editore si riserva il diritto di rifiutare
insindacabilmente qualsiasi testo 

e qualsiasi inserzione.

L’arcivescovo di Milano,
monsignor Mario Delpini e il

consiglio episcopale
milanese in comunione con

il presbiterio diocesano
ricordano nella preghiera

don

MARIO GALBIATI
FONDATORE DI RADIO MARIA

E RADIO MATER

Rendono grazie a Dio per la
fedeltà e lo zelo dei suoi 69
anni di ministero sacerdotale

speso al servizio delle
parrocchie di Albavilla,

Arcellasco di Erba e
nell’appassionato impegno

alla diffusione del messaggio
evangelico mediante lo
strumento della radio.

Affidano a Maria la sua vita
perché si compia

nell’abbraccio del Padre, in
attesa del giorno glorioso

della resurrezione. Invitano i
fedeli ad elevare la preghiera

cristiana di suffragio.
MILANO, 15 aprile 2022

Il clero e i fedeli del
decanato di Erba

riconoscenti affidano nella
preghiera alla materna
intercessione di Maria

Santissima

don

MARIO GALBIATI
FONDATORE DI RADIO MARIA

E DI RADIO MATER

chiamato a celebrare la
Pasqua eterna.

ERBA, 15 aprile 2022

I ragazzi coinvolti nel progetto “A scuola per mare”

L’ESPERIENZA

Il mare diventa aula contro l’abbandono
Cento giorni in barca a vela nel Tirreno per otto ragazzi in condizione di particolare fragilità

Padova, record
di trapianti: 
17 in 48 ore

Più di 15 équipe medico-chirurgiche coinvolte, 150
operatori e 17 organi trapiantati su 13 pazienti. Sono i
numeri da primato dell’attività di trapianto eseguita in 48
ore all’ospedale Università di Padova. Si tratta,
sottolinea l’azienda ospedaliera, di numeri mai registrati
nella storia recente della chirurgia in Italia. Una

“maratona” iniziata martedì 12 aprile e conclusa nella
tarda serata di mercoledì. Sono stati prelevati da
donatori dieci organi in ospedale a Padova, altri sono
arrivati da Mestre, Vicenza e Trieste. In totale sono stati
effettuati 17 trapianti, con l’impianto di 6 reni, 4 fegati, 6
polmoni e un cuore.

L’andamento
della curva
tra contagi
e decessi

14,8%
Il tasso di positività
(stabile) registrato
ieri, con 64.951
nuovi casi e 438.375
tamponi processati

149
I decessi da Covid
ieri (mercoledì erano
155). Dall’inizio 
della pandemia 
i morti sono 161.336

-6,5%
Il calo dei nuovi casi
dal 6 al 12 aprile
rispetto alla settimana
precedente (dati
Fondazione Gimbe)


